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Grande sviluppo del movimento nelle campagne 
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I braccianti preparano nuove azioni 
Manifestazioni dei coloni calabresi 

Centinaia di iniziative dell'Alleanza contadini per la difesa dell'affitto, la parità previdenziale, la riduzione dei prezzi 
dei mezzi tecnici - Mozione del PCI alla Regione Calabria per il superamento della mezzadria - Discorso di Compagnoni 

Una risposta a « 24 Ore » 

Perchè lottano 
i coltivatori 

Il quotidiano milanese della 
Confindustna continua ad oc
cuparsi delle manifestazioni 
convocate in tutte le regioni 
italiane dall'Alleanza dei con
tadini sino al 9 luglio, di
rette come noto a sostenere 
le fondamentali ed urgenti ri
vendicazioni che si pongono in 
questo momento per le pres
santi necessità economico so
ciali delle imprese coltivatrici 
e per le indifferibili esigenze 
di mutamento della politica 
economica ed agraria del no
stro paese e nella Comunità 
economica europea. 

L'attento osservatore che si
gla le note comparse su « 24 
Ore » cui ci riferiamo, sa bene 
che le manifestazioni che si 
atanno svolgendo (saranno 
molte di più delle 300 preven
tivate) mettono capo prima 
di tutto ad un grande dibat
tito di massa sulle questioni 
più brucianti della politica a-
gricola nazionale e comunita
ria. 

Ma quest'azione professio
nale e sindacale, condotta in 
profondità, è rivolta soltanto 
« alla difesa della legge sui 

fitti agrari, per la sua piena 
attuazione e la sua estensione 
ai contratti di mezzadria e di 
colonia »? 

Le cose non stanno cosi. 
Naturalmente la ragione di 

riferire fatti che non si pos
sono nascondere, in mouo er
rato e tendenzioso c'è: si vuol 
continuare ad attaccare la ri
forma dell'affitto agrario per 
ottenerne la revisione. Si vuo
le difendere la proprietà as
senteista facendola passare 
per « capitale fondiario umi
liato ». Si insiste nel voler 
mettere in discussione e nel 
voler negare la certezza della 
remunerazione del lavoro e 
dei capitali investiti nelle im
prese coltivatrici. Ci si osti
na cioè a voler difendere il 
« medioevo » e peggio! 

Non è una novità, per quel 
giornale, né risulta esser cosa 
nuova muovere all'attacco di 
quella importante riforma, con 
le affermazioni secondo cui la 
revisione della legge sull'af
fitto risponde alle esigenze 
della politica agricola comu
nitaria e. in particolare di 
quella che viene chiamata la 
« politica delle strutture ». 

Proprietà assenteista 
Ora, queste dichiarazioni, 

non sono mai riuscite a su
perare un qualsiasi esame... 
di serietà scientifica. Una pro
va di ciò ce la dà lo stesso 
autore della nota di « 24 Ore » 
(G. Martirano). Scrivendo sul
la rivista « L'Europa » (n. 9 
del 25-5-72) per elogiare la 
e ristrutturazione agricola ipo
tizzata > da Mansholt. annota 
che questa ristrutturazione, 
« ricavata da un modello già 
operante in Olanda ormai da 
tanti anni..., in sostanza è 
proprio una punizione per la 
proprietà signorile e, comun
que, per quella assenteista ». 

Si può e anzi si deve e pu
nire » la proprietà assentei
sta in Olanda e non. dun
que. in Italia? Come si vede. 
con la nostra riforma dell'af
fitto agrario la CEE non 
c'entra, o. se c'entra, le ne
cessità comunitarie del rinno
vamento agricolo confermano 
la validità (e il ritardo!) della 
riforma che. se deve essere 
riveduta, dovrà essere cam
biata in meglio per i fitta
voli e per i piccoli proprie
tari concedenti. E se ciò av
verrà. appunto, contro le tesi 
di e 24 Ore » che dimentica 
regolarmente che la riforma 
dell'affitto non riguarda solo 
l'equo canone da pagare ai 
proprietari di terre, ma con
tiene innovazioni di ben più 
sostanziale e decisiva impor
tanza (diritto d'iniziativa, as
segnazione diretta di investi
menti pubblici agli affittuari. 
facilitazioni allo sviluppo as
sociazionistico di produzione e 
di mercato, ecc.). 

La seconda dimostrazione 
del maldestro tentativo di 
fuorviare l'attenzione dai pro
blemi reali verso gli inesi
stenti quesiti circa la corri-
•pondenza o meno della ri
forma dell'affitto agrario alla 

politica comunitaria, risulta 
dal fatto che alla base del 
dibattito di massa e dell'azio
ne unitaria dei coltivatori che 
sono in corso in tutta Italia, 
l'Alleanza non ha posto solo. 
come vuol far credere e 24 
Ore» la rivendicazione della 
attuazione di tutta la legge 
sull'affitto agrario. Parallela
mente a questa, sono state 
poste rivendicazioni che ri
guardano la parità previden
ziale e assistenziale dei col
tivatori e la riduzione gene
ralizzata dei prezzi dei mezzi 
tecnici e dei servizi neces
sari all'agricoltura, per una 
somma pari a 250 miliardi, 
attraverso il controllo pubbli
co di questi prezzi e secondo 
precise disposizioni di legge 
(art 185 della legge 27-7-1967. 
n. 685). Lasciamo stare se 
e 24 Ore » e la Confagricoltura 
sono o no capaci di « intene
rirsi » per le condizioni della 
previdenza e della assistenza 
nelle campagne, o di inten
dere il valore costituzionale. 
o ancora di comprendere il 
senso semplicemente econo
mico e di utilità generale e 
nazionale della rivendicazione 
sulla parità previdenziale e 
assistenziale dei coltivatori Ci 
interessa chiedere a certi am
bienti che pur vogliono mo
strarsi illuminati e lungimi
ranti. se non risponda a pre
cise ragioni politiche ed eco
nomiche di sottomissione del
l'agricoltura agli interessi del
le banche, dei monopoli della 
industria meccanica e chimi
ca. il dover essere costretti 
e umiliati (e qui il termine 
è davvero appropriato!) a ri
ferire di una estesa e cre
scente mobilitazione di forze 
sociali per cambiare la poli
tica agraria nei termini ten
denziosi che stiamo commen
tando. 

Azione unitaria e di massa 
Ed è bene che si abbando 

nino questi tentativi di spo
etare a proprio piacimento le 
questioni che si pongono, prò 
prio per non cadere in quel 
provincialismo con cui i co
munisti non hanno niente a che 
vedere 
I coltivatori sanno sempre 

meglio di che si tratta, nono 
«tante le... censure di «24 
Ore » e le soggezioni della 
Confagricoltura (e non solo di 
essa!) ad interessi estranei e 
contrari alle necessità de) rin
novamento agricolo. Le cen 
tinaia dì manifestazioni in
dette, con successo ormai pie 
no, dall'Alleanza contadini, 
vogliono, fra l'altro, sottoli
neare e privilegiare un fatto 
nuovo nslle lotte agrarie ita
liane che è appunto, l'avvio 
dell'azione unitaria di massa 
dei coltivatori non più solo 
per i contratti agrari, o per 
i diritti previdenziali, o per 
la conquista della terra, ma. 
anche e più impegnativamen 
te, per cambiare dalle fon
damenta l'attuale rapporto fra 
industria e agricoltura, sia 
nell'acquisto dei mezzi tecnici. 
sia nella vendita dei prodotti 
agricoli. L'Alleanza, vuole. 
cioè, combattere e contribuire 
a far vincere una battaglia di 

portata economica e 

sociale, rivolta a cambiare 
questi due pilastri dello sfrut
tamento de! lavoro agricolo e 
perciò, dell'arretratezza della 
agricoltura, in due diversi 
meccanismi economici capaci 
— all'opposto — di garantire 
l'equa remunerazione del la
voro contadino e dei capitali 
investiti nelle imprese colti
vatrici. e un nuovo ruolo. 
quindi, dell'agricoltura nella 
economia e nella società 

Noi sappiamo benissimo che 
questa è una strada di dif
ficilissime e durissime batta
glie Ma due cose sono certe 
già oggi: che lungo questa 
strada matureranno grandi 
novità nella politica agraria. 
nei rapporti fra le organizza 
zioni professionali dei coltiva 
tori, nelle relazioni fra que 
ste e le confederazioni sin 
dacali: che alla fine di que
sta strada, tutta da percor
rere. non c'è la difesa e la 
esaltazione della rendita agra 
ria parassitaria, ma l'affer 
mazione e la garanzia, an
che. dell'avvenire democratico 
del rinnovamento agricolo ita
liano che si riassume nel 
l'organizzare, con pazienza e 
tenacia, la nuova agricoltura 
associata nazionale e comu
nitaria. 

Attil io Esposte 

La grande lotta aperta nelle 
campagne per conquistare con
tratti moderni, parità previ
denziale e assistenziale, per 
l'opera e lo sviluppo del mon
do contadino di cui sono pro
tagonisti braccianti, mezza
dri, coloni, coltivatori diretti 
registra nuovi sviluppi. Men
tre il giorno 30 le segreterie 
dei sindacati dei braccianti si 
riuniranno per decidere sulle 
nuove iniziative da portare 
avanti per dare continuità al 
movimento — come hanno af
fermato nella loro ultima riu
nione — con il pieno appog
gio delle Confederazioni i col
tivatori sono impegnati in de
cine e decine di manifestazio
ni che si svolgono in tutto il 
paese per iniziativa dell'Al
leanza contadini. In questo pe
riodo manifestazioni sono an
nunciate nei comuni delle pro
vince di Modena. Reggio Emi
lia. Treviso. Ravenna, in Cala
bria, in Sardegna, a Bari, a 
Pisa. Frosinone. Teramo, Ve
rona. Firenze. Caserta. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 27 

Il problema del superamen
to dei vecchi patti agrari, co
me la colonia, la mezzadria 
e tutta la miriade di con
tratti che da secoli regola
no i rapporti tra contadini e 
proprietari, costituendo alla 
fine il più serio ostacolo alle 
sviluppo delle campagne e al 
conseguente miglioramento 
delle condizioni di vita di chi 
lavora la terra, torna di at
tualità per un verso se si 
tiene conto del programma 
del nuovo governo di centro 
che si prefigge addirittura lo 
obbiettivo della revisione del-
la legge sul patti agrari (ol
tre che di frenare ogni ini
ziativa legislativa tendente 
alla modifica della situazione 
esistente nelle campagne) e, 
per l'altro, con l'azione di 
lotta avviata In queste setti
mane dal movimento conta
dino e sindacale che si pre
figge l'obbiettivo opposto. 

In questo quadro stamane 
si è svolta a Reggio Calabria 
una manifestazione di colo
ni in piazza Italia di fronte 
all'Assemblea regionale nella 
cui sede, per - iniziativa del 
PCI, del PSI e del PSIUP si 
discuteva una mozione con la 
quale viene chiesto un voto 
della regione calabrese per il 
superamento della colonia e 
della mezzadria. 

La discussione, avviata con 
una introduzione del compa
gno Scudo, è proseguita fi
no a tarda sera. 

Alla manifestazione, alla 
quale hanno preso parte di
verse centinaia di coloni, pro
venienti soprattutto dall'en
troterra reggino, ha parlato 
il compagno Angelo Compa
gnoni della direzione nazio
nale dell'Alleanza contadini, il 
quale ha sottolineato 11 valo
re della battaglia del coloni 
e delle forze democratiche le 
quali, battendosi oer il supe
ramento della colonia e della 
mezzadria intendono modifi
care radicalmente le condizio
ni di vita e di lavoro di cen
tinaia di migliaia di famiglie 
contadine oggi costrette a vi
vere in uno stato di spaven
tosa arretratezza e impossibi
litate. fra l'altro, ad usufrui
re di qualsiasi contributo pub
blico. Una testimonianza di
retta della condizione in cui 
si trovano i coloni è stata 
fornita da una delegazione di 
contadini che. accompagnata 
dallo stesso Compagnoni e 
dal presidente orovinciale del
l'Alleanza Costantino, è stata 
ricevuta dal presidente della 
Giunta regionale Guarasci e 
dall'assessore all'agricoltura 
Perugini. 

Nel solo comune di Reg
gio oggi vi sono oltre quat
tromila coloni, i quali lavo
rano nei cergamotteti e negli 
aranceti soprattutto, produ 
cendo. ma soltanto per gli 
agrari, una ricchezza immen 
sa. E' quella ricchezza che 
poi gli stessi agrari investo 
no nelle speculazioni edilizie 
e commerciali nella città di 
Reagio e fuori di essa. Ai 
contadini e alle loro famiglie 
resta ben poco al di fuori di 
quello che riescono a produr 
re sul terreno e che serve 
spesso soltanto per la soprav 
vivenza della Famiglia 

La legge stabilisce che al 
colono SDetta il ventotto per 
cento del orodotto desìi albe 
ri (è una leege del 1936 quel 
la che reeola 11 raooorto co 
Ionico), ma vi sono molti 
agrari che si sono sempre ri 
fiutati di aonlicare questa 
legge I coloni che. in que 
ste condizioni, si sono rivolti 
alla maeistratura. non hanno 
mai ottenuto soddisfazione 
Viceversa l'intervento della 
stessa è lmmed'ato e peren 
torio quando è l'agrario a 
prendere l'inlz'ativa chleden 
do attraverso mille cavili]. 
praticamente l'esnulslone del 
colono dalle campagne. 

In queste settimane sono 
decine i coloni denunziati 
perché hanno chiesto che ven
ga applicata la legge o che 
hanno ritenuto di doversi 
prendere, senza alcuna altra 
autorizzazione al di fuori del
la legge, la parte loro spet
tante. In casi del genere, su 
richiesta degli agrari, i pre
tori. i tribunali, hanno dispo
sto il sequestro conservativo 
dei prodotti: nel caso di un 
colono di Archi. Francesco 
Errico, il Tribunale ha dispo
sto addirittura il sequestro 
del fondo. 

Franco Martelli 

Forte azione contro gli attacchi al diritto di sciopero 

Rosignano solidale 
con la lotta degli 

operai della Solvay 
Tutte le attività ferme per mezza giornata — I pesanti ricatti del grup
po chimico — In un anno si vorrebbe ridurre gli organici di 2000 unità 
I lavoratori preparano lo sciopero del 6 luglio — Oggi conferenza stampa 

Si estende e si rafforza nel paese la lotta dei lavoratori 
chimici per il nuovo contratto. I sindacati di categoria stanno 
attivamente preparando la manifestazione nazionale del 6 lu
glio che si svolgerà — nel corso della giornata di sciopero — 
a Milano. La manifestazione, come hanno affermato FILCEA. 
Federchimici e UILCID, vuole sottolineare che la lotta con
trattuale dei chimici è per una ripresa economica fondata sul 
soddisfacimento dei bisogni di tutta la collettività. Perciò i 
lavoratori chimici si rivolgono a tutta la popolazione, ai ceti 
sociali interessati ad uno sviluppo nuovo del paese, agli enti 
locali e alle forze politiche. 

Per rendere pubblico l'andamento della vertenza contrat
tuale e la risposta sindacale alle posizioni antioperaie del 
padronato le tre federazioni di categoria dei chimici hanno 
indetto per le ore 10 di oggi a Roma una conferenza stampa 
che si terrà presso il Centro operativo unitario di via Ro
magna 17. 

LECCE — Non sono stati solo 1 braccianti a scendere In lotta nella provincia di Lecce. Durante le manifestazioni dei giorni 
scorsi, assieme ai braccianti che rivendicano il rinnovo del Patto nazionale e la parità assistenziale e previdenziale, vi erano 
anche i coloni 1 quali si battono per l'immediata approvazione dei provvedimenti di legge che prevedono il superamento 
degli arcaici patti di colonia e la loro trasformazione in contratti di affitto a lungo termine. Nella foto: un momento della 
forte manifestazione provinciale svoltasi nella città pugliese. 

Dopo le riunioni delle segreterie dei tre sindacati 

IL PATTO FEDERATIVO ALL'ESAME 
DEL CONSIGLIO GENERALE CISL 

Illustrati da Storti i vari punti della bozza di accordo in discussione - Mantenere la prospettiva dell'uni
tà sindacale organica - Nuovi attacchi degli antiunitari - Presa di posizione di Cgil, Cisl, Uil siciliane 

La CISL sta discutendo il 
Patto federativo fra le tre 
Confederazioni i cui contenu
ti sono stati in questi giorni 
all'esame delle segreterie con
federali che torneranno a riu
nirsi nella prossima settima
na. Il segretario generale, Bru
no Storti, ha riferito sull'an
damento delle riunioni Inter-
confederali, sottolineando che 
le tre organizzazioni hanno 
confermato « l'obiettivo del
l'unità sindacale quale esigen
za irrinunciabile per assicu
rare una più valida e comple
ta difesa degli interessi del 
lavoratori e per rafforzare le 
basi del sistema democratico » 
ed hanno convenuto a di costi
tuire con carattere di transi
torietà e quale mezzo per il 
raggiungimento dell'obiettivo 
generale, una Federazione fra 
le tre Confederazioni, artico
lata al vari livelli ». Storti ha 
quindi illustrato 1 vari punti 
della bozza di accordo. Per 

quanto riguarda i poteri e le 
strutture della Federazione do
po aver detto che essa assume 
a la rappresentanza esterna e 
la funzione negoziale », ha pre
cisato che tali materie sono 
a le politiche contrattuali, le 
politiche di riforme, le politi
che economiche e sociali, di 
programmazione e di svilup
po». L'organo di direzione 
della federazione dovrebbe es
sere composto da 90 membri 
compresi i componenti delle 
tre segreterie confederali. La 
segreteria dovrebbe essere for
mata da 15 membri, compresi 
1 tre segretari generali. La 
Federazione — secondo la il
lustrazione della bozza di ac
cordo fatta da Storti — sarà 
costituita ai livelli nazionale. 
regionale e provinciale. Le de
cisioni comuni degli organismi 
della Federazione saranno as
sunte a maggioranza qualifi
cata di 4/5. Ciascuna organiz
zazione potrà chiedere che le 

deliberazioni siano votate a 
maggioranza di organizzazioni 
senza diritto di veto. Per 
quanto riguarda le strutture 
di base la bozza di accordo de
finisce — ha affermato Stor-
ti — l'impegno delle Confede
razioni ad operare perché la 
elezione dei delegati e dei 
consigli di azienda si attui as
sicurando la presenza di tutte 
le forze sindacali che opera
no nell'azienda e che sono 
rappresentate nella Federazio
ne. La Federazione è impe
gnata a studiare in accordo 
con le categorie interessate 
mezzi e forme per omogeneiz
zare le iniziative esistenti e 
generalizzarne la costituzione. 
sottoponendo agli organi de'. 
le singole Confederazioni i ri
sultati concordati 

Storti ha infine rilevato 1) 
significato politico del patto 
federativo che, consolidando 
Il patrimonio unitario acquisi 
to. può dare ai lavoratori la 

Concluso il congresso della Filta-Cisl 

I tessili confermano l'impegno 
per l'unità sindacale organica 

La mozione conclusiva approvata con 280 voti favorevoli e 20 contrari 
La relazione di Maraviglia — L'intervento del compagno Garavini 

Dal nostro inviato 
ASSISI. 27. 

La Filta<3ISL, la forte or
ganizzazione dei lavoratori 
tessili che raggiunge i 230 000 
iscritti, ha ribadito la propria 
disponibilità a a sciogliersi » 
per la realizzazione dell'unità 
organica Questo è il primo 
punto della mozione approva
ta a larga maggioranza (280 
voti contro 20) a conclusione 
del congresso nazionale stra 
ordinario che si è svolto ad 
Assisi ieri e oggi. 

Per Io sviluppo del proces
so unitario, il congresso — si 
legge nella mozione — ntie 
ne fondamentale il consoli
darsi dei Consigli di fabbrica. 
la permanente consultazione 
di tutti i lavoratori attraver
so le assemblee, l'unificazione 
degli organi di informazione 
e l'attuazione di iniziative 
unitarie Nell'attuale diffici
le situazione, l'ipotesi del Pat 
to federativo è stata consi
derata dal congresso « pre
supposto di un generale prò 
cedere delle diverse organiz
zazioni verso l'unità organica 
e strumento per consentire il 
maturare, ai vari livelli e nel 
le diverse circostanze, delle 
condizioni per l'unità di tut
to il movimento». 

Il congresso ha poi riba 
dito la necessità di uno svi
luppo del patto politico fra 
le federazioni dell'Industria. 
con iniziative quali il tesse
ramento unitario, la costitu
zione di organismi di coordi 
namento con sovranità dele
gata per determinate mate
rie fra le federazioni, ed il 
Stenziamento dei Consigli di 

bbrica. 
Nell'ultima parte, la mo

zione propone alle Confede
razioni, qualora non si realiz
zasse Il Patto federativo, 1 
congressi ordinari da convo
carsi anticipatamente. 

Nel documento conclusivo 

— come nella relazione del 
segretario generale Maravi-

f lia e lo stesso dibattito — 
contenuto un forte richia

mo all'attuale impegno di lot
ta dei tessili contro i disegni 
di ristrutturazione padronale 
che minacciano il posto di 
lavoro a 13000 dipendenti. 

Nella relazione, il segreta
rio della FiItaCISL Maravi
glia, ha detto che l'interven
to della GEPI richiesto dai 
sindacati, va inserito in una 
ipotesi di programmazione 
per il ruolo che la categoria 
dei tessili può assolvere nel 
la soluzione di un problema 
occupazionale generale e in 
particolare di quello tessile: 
ipotesi che va vista però non 
in un quadro di sostegno e di 
misure tradizionali e quindi 
di ricostruzione di situazioni 
aziendali precarie, ma di in 
terventi del capitale pubblico 
interessati a salvaguardare la 
occupazione e Io sviluppo del 
settore. 

I delegati che sono interve 
nuti. parlando a nome di in
tere fabbriche o di intere 
province, hanno tutti espres
so una omogeneità che non è 
stata certo scalfita da due 
soli interventi antiunitari. 

Se è venuto, da questo con
gresso. un grosso contributo 
a superare le attuali difficol
tà nel processo unitario, ci 
pare sia stata invede debole 
la capacità di soffermarsi a 
valutare il retroterra politi
co di queste difficoltà 

L'analisi si è risolta invece 
— come si legge nella mozio
ne conclusiva — in una criti
ca «a tutti I partiti» che 
«sono perplessi di fronte al 
formarsi di una organizzazio
ne sindacale che rappresente
rebbe un enorme potere rea
le » * 

L'unità — ha detto il com
pagno Garavini. Intervenen
do a nome della segrete
ria della Filtea-CGIL che 

era presente al lavori — è 
strumento essenziale per af
frontare il confronto sui con
tratti, sulla occupazione, sul
la battaglia per le riforme, di 
fronte al durissimo contrat
tacco politico ed economico 
in atto. Lo sviluppo del pro
cesso unitario esige che sia 
salda la prospettiva dell'uni
tà organica: d'accordo, quin
di. col Patto federativo come 
ponte verso questo tipo di 
unità, nel pieno rispetto dei 
Consigli di fabbrica e nella 
volontà di sviluppare quelli 
intercategoriali e di zona Ne 
cessarlo è anche — ha ag
giunto Garavini — proseguire 
nelle esperienze unitarie a li
vello locale e di categoria. In 
questo senso, particolarmente 
significativa è stata l'inizia
tiva delle federazioni dell'in
dustria. e in questo senso le 
forze più unitarie debbono 
andare avanti, dando cosi il 
proprio contributo all'unità 
confederale 

Filta e Filtea — ha conclu 
so Garavini — sono nelle Con 
federazioni ed in esse inten 
dono restare ed operare; 
quindi nessuna sfida da parte 
nostra, ma impegno e contri
buto nel rapporto dialettico. 

Il saluto dei metalmeccani
ci è stato portato da Benti 
vogli. Era presente anche II 
segretario della Fim<:iSL, Ga-
violi il quale ha ricordato 
che la esigenza di una arti
colazione nel processo unita 
rio rientra nella stessa logica 
del sorgere e dello sviluppar
si dei Consigli di fabbrica, e 
ha corretto il tiro rispetto a 
quanti riproponevano lo stan 
tio discorso del mancato ri
spetto della incompatibilità 
da parte della CGIL. 

Sono seguiti anche rappre
sentanti delle ACLI e una 
delegazione del sindacati tes
sili dell'URSS 

Francesca Raspini 

certezza del raggiungimento 
dell'unità sindacale organica. 
«La grave crisi politica ed 
economica che attraversa il 
paese — ha detto il segreta
rio generale della CISL — con 
il preoccupante protrarsi di 
una situazione caratterizzata 
da un sostanziale vuoto di po
tere e di iniziativa politica, 
impone al movimento sinda
cale un grosso impegno per 
impedire da un Iato che siano 
i lavoratori a pagarne le con
seguenze e dall'altro a favo
rire la ripresa economica se
condo le linee elaborate an
che di recente dalla CGIL. 
CISL e UIL». Perché questo 
impegno sia efficace — ha 
concluso — occorre il mante
nimento della prospettiva del
l'unità organica nei confronti 
della quale a la proposta, qua
si unitaria, di patto federa
tivo rappresenta una neces 
saria premessa ed una tappa 
politicamente significativa ». 

Sulla relazione è iniziato il 
dibattito che si concluderà 
oggi, secondo il calendario dei 
lavori. Molti interventi hanno 
affrontato il problema delle 
strutture di base su cui, come 
ha detto il segretario generale 
della CISL di Firenze, deve 
far leva il patto federativo 
che per essere « credibile » 
ha bisogno di a contenuti ohe 
diano certezza di andare avan
ti, se non si vuol prendere 
in giro le categorie più avan
zate ». Quadretti si è poi 
soffermato sulla crisi che na 
colpito l'organizzazione, af
fermando che sono venute a* 
pettine le a ambiguità, le ri
serve mentali, i tatticismi. le 
forzature con cui ci siamo 
illusi di guidare il processo 
unitario». Il segretario della 
CISL di Viterbo Antonini ha 
sottolineato che « per le strut
ture d: base bisogna rifiutare 
il discorso sulla tripartizio
ne, portato avanti dalla UIL: 
un fatto sono I diritti delle 
minoranze, un altro è costrin
gerci ad inventare la UIL an 
che dove non c'è». 

L'esistenza di questi grav* 
dissensi è stata messa in Iu 
ce in alcuni interventi fra 
cui quelli di Sironi (elettri
ci). Sartori (braccianti). Chi-
sari (ferrovieri). Gli accordi 
Tra CGIL, CISL e UIL sulle 
politiche economiche e con 
trattuali sarebbero da rive
dere, il patto federativo non 
va bene. Meglio rimandare 
tutto. Secondo Sartori la Fe
derazione « rappresenta un 
mutile e fumoso surrogato del 
la fallita unità organica». Le 
posizioni antiunitarie sono su
bito venute fuori in questo 
consiglio della CISL. Nuovi 
tentativi vengono messi 'n 
atto per aggravare la crisi 
del processo unitario. Di ben 
altro avviso sono grandi ca
tegorie di lavoratori, intere 
strutture sindacali che voglio
no superare le attuali diffi
coltà A Catania si sono riu
niti gli esecutivi regionali 
della CGIL, CISL e UIL, pre 
senti Marianetti (CGIL), Sca
lia (CISL), Rossi (UIL). Alla 
fine della riunione è stata 
votata all'unanimità una riso
luzione nella quale si affer
ma che «l'unità sindacale or
ganica appare necessaria e 
utile». Gli esecutivi ritengo
no che tale unità sia « irrevo 
cabile e che eventuali dise
gni estemi al movimento sin 
dacale. tendenti a mettere :n 
dubbio tale scelta non tro 
vano e non potranno trovare 
spazio e credibilità fra i la
voratori e nelle loro organiz
zazioni sindacali ». 

Dal nostro corrispondente 
ROSIGNANO. 27 

Rosignano si è fermata mez
za giornata per protestare con
tro gli attacchi al diritto di 
sciopero portati in questi gior
ni dalla direzione della Solvay 
e per riaffermare la propria 
decisa opposizione alla poli
tica del monopolio 

E' questa la seconda volta. 
nel giro di pochi mesi, che 
Rosignano è costretta a bloc
care ogni attività per difende
re i diritti dei lavoratori e le 
prospettive di sviluppo della 
città e del comprensorio. L'at
tacco che la Solvay ha porta
to al diritto dei lavoratori so
spendendo, nel corso dell'ulti
ma astensione dal lavoro dei 
chimici per il rinnovo del con
tratto di lavoro, 150 dipenden
ti fino alla completa ripresa 
del ciclo produttivo, si inqua
dra infatti in un più ampio 
disegno 

Essa ha rivolto nell'ultimo 
anno un pesante ricatto ai la
voratori. alle forze democra
tiche e allo Stato, minaccian
do di ridurre l'organico entro 
un anno-un anno e mezzo, da 
3600 a 1500 unità, nel caso che 
entro questo periodo gli orga
ni pubblici non le forniscano 
l'etilene a prezzi competitivi. 
La Solvay in sostanza vuole 
scaricare sulla collettività gli 
impegni indilazionabili a cui 
più volte è stata chiamata dai 
lavoratori e da tutta la citta
dinanza: ammodernamento de
gli impianti, espansione degli 
organici, difesa della natura 
e dell'ambiente (gravemente 
compromessi dagli scarichi in
dustriali), razionale sfrutta
mento delle risorse naturali. 

La Solvay, nonostante gli 
enormi profitti che ha rastrel
lato a Rosignano e l'aumento 
considerevole, anche negli ul
timi anni, del giro delle ven
dite in Italia, non solo ha sem
pre respinto queste richieste 
ma anzi, attraverso II blocco 
degli investimenti, ha messo 
in crisi numerose aziende ap-
paltatrici che le orbitano at
torno. nelle quali si sono avu
ti. in conseguenza, licenzia
menti a catena. 

Tutto ciò spiega a sufficien
za la ragione dello sciopero 
generale di oggi, proclamato 
unitariamente da CGIL, CISL 
e UIL al quale hanno parte
cipato. insieme a tutte le cate
gorie di lavoratori dipenden
ti. i commercianti e gli arti
giani. Anche i servizi pubblici 
si sono fermati. La giornata 
di lotta si è conclusa con una 
grande assemblea pubblica in 
un teatro cittadino 

r. b. 

Per l'assistenza 

diretta ENPAif 

CGIL, CISL, UIL 
chiedono un 

incontro urgente 
con il governo 
I segretari generali della 

CGIL, Lama, della CISL, 
Storti, e della UIL, Vanni, 
hanno inviato alla presiden
za dei Consiglio un telegram
ma con il quale — informa 
un comunicato — chiedono 
un urgente incontro allo sco
po di esaminare i problemi 
connessi all'attuazione della 
legge 6 dicembre 1971, nu
mero 1053, che estende agli 
statali e ai parastatali l'as
sistenza sanitaria in forma 
diretta con decorrenza dal 
primo luglio prossimo. 

Nel telegramma i rappre
sentanti delle tre Confedera
zioni rilevano che l'attuazio
ne di tale legge è «ostaco
lata da pretese economiche 
e normative esagerate, e 
contrastanti con gli obiettivi 
della riforma sanitaria, so
stenute dalla Federazione de
gli Ordini dei medici ». 

Fanno inoltre presente che 
le categorìe interessate han
no già deciso « di attuare 
uno sciopero entro II pros
simo mese di luglio qualora 
il problema non venisse ri
solto con estrema urgenza ». 

Sciopero di 60 ore 
dei piloti 

civili italiani 
I piloti dell'aviazione civi

le italiana (Alitalia, ATI e 
SAM) aderenti all'associazio
ne nazionale piloti aviazione 
commerciale (ANPAC) comin
ceranno stamane alle 8 uno 
sciopero nazionale di 60 ore 
che si concluderà venerdì, 30 
giugno alle 20. 

Allo sciopero, come già 
quello precedente, non ha a-
derito il Sindacato italiano 
piloti aviazione civile (SI-
PAC) che riunisce i piloti in
scritti alla CGIL, alla CISL 
ed alla UIL. 

Montedison 

Gli attacchi 
padronali 

a Ferrara e 
P. Marghera 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 27 

La lotta contrattuale dei chi
mici ha già conosciuto, a Fer
rara, alcuni momenti di rela
tiva tensione. Pochi giorni fa, 
davanti alla Aniene-Solvay (che 
ha qui uno stabilimento con cir
ca 600 dipendenti), la polizia 
è stata schierata in forze per 
« proteggere » l'ingresso di al
cuni dirigenti che si erano pre
sentati con evidenti scopi pro
vocatori. II folto picchetto dei 
lavoratori, che stava attuando 
uno degli scioperi articolati, 
non ha raccolto la provocazio
ne. Ma la risposta c'è stata su
bito. con una ulteriore fermata 
del lavoro per due ore. ad am
monire che per questi vecchi 
metodi non può esservi spazio. 

Per quanto riguarda il con
tiguo, grande tuinpiessu lìdia 
Montedison. si ha la' netta sen
sazione della ricerca, da parte 
della direzione, di alcuni fatti 
« esemplari » dimostrativi, ai di 
là di ogni dubbio, della bontà 
di questo schema: da una par
te i pensosi e preoccupati gran
di managers della vita econo
mica italiana; dall'altra i lavo
ratori. che avrebbero invece 
spensieratamente messo allo 
stremo impianti, capacità prò 
duttive e così via. 

Sui caratteri e sulla insidio
sità di questa impostazione par
liamo stamattina, mentre sta 
per iniziare un convegno di 
coordinamento interregionale 
(Emilia e Veneto), della FILCA-
CGIL, con due lavoratori della 
Montedison. Marchesini e Gan-
zaroii. « Sappiamo bene — di
ce Marchesini — che la Mon
tedison non si accontenta del
le provocazioni. Magari per ar
rivare a qualche serrata. Lo 
obiettivo vero è quello di sem
pre: dividerci e isolarci. Ri 
spetto al oassato. però questo 
obiettivo ha una ambizione in 
più. quella di strappare un so
stanziale consenso alla opinio
ne pubblica, a tutto un certo 
arco di forze politiche». Gan-
zaroli aggiunge che « è neces
sario che noi ci mettiamo, con 
pazienza e con tenacia, a spie
gare anche le cose che forse 
spesso diamo per scontate e 
scontate non sono». 

Ad esempio — chiediamo — 
quali potrebbero essere? 

«Tanto per cominciare cre
do che noi dobbiamo una ri
sposta più esauriente ad una 
serie di domande che la gente 
può porsi, anzi si pone. Una 
di queste domande potrebbe es
sere: " Cosa vogliono i lavora
tori della industria chimica? ". 
Avendo coscienza che se e'è 
chi la pone con intento spre
giativo e qualunquista vi sono 
altri, e per me si tratta della 
maggioranza, che l'avanzano in 
buona fede, per effettiva esi
genza di conoscenza ». 

E allora? « Allora — intervie
ne di nuovo Marchesini — è 
importante che noi diciamo che 
il rinnovo del centratto non è 
la fine del mondo, e che ci 
spetta di diritto, ma non ba
sta ancora, bisogna entrare nei 
dettagli, spiegare bene punto 
per punto cosa significa avan
zare le rivendicazioni delle 36 
ore, dell'aumento salariale, del
la fine degli appalti, delle fe
rie, della parità normativa e 
tutto il resto, ancorando il tut
to ad un discorso generale, che 
riguarda una alternativa nuova 
e diversa di sviluppo econo
mico ». 

Per marciare più decisamen
te in questa direzione, il di
scorso non parte da zero. Con 
le precedenti lotte aziendali e 
contrattuali, i quattromila del
la Montedison di Ferrara, han
no potuto creare tutta una se
rie di proficui collegamenti con 
le forze politiche, con gli Enti 
locali, con la popolazione fer
rarese. 

Angelo Guzzinatl 

VENEZIA, 27 
In risposta al programma 

di lotta articolata, stabilito 
dal Consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico di Porto Mar
ghera, la direzione aziendale 
ha deciso, questa mattina di 
mettere in « ore improdutti
ve» alcuni reparti del com
plesso chimico. Nei prossimi 
giorni il grave provvedimen
to sarà esteso anche ad altri 
impianti. 

La Montedison ha messo 
così in atto un vero e pro
prio attacco al diritto di scio
pero E' chiaro, secondo quaiv 
to afferma l'esecutivo di fai* 
brlca, che la direzione vuole 
bloccare la lotta articolata e 
quindi annullare la contratta 
zione azienda!» 
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